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Per tulla.IlaUtt franco di posta.» / 
' Per l'estero ìè spese di posta in pii\. 
, 1 pagamenti posticipali sì contcggiiuio per trimestre., 

lie assoclazIoHl si rlcevoiio t 
Padova aU'UMcio iCAmminslrazionc del Giornale, Via dei Servi N. 1063. 
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DELLE INSERZIONI 

Inso/zioni ,di awisìtanto uffìciaU.che private in quarta pagina cent. 23 
la linea 0 spazio dì linea in carattere testino. ' 

Articoli comunicati centesimi*70 la linea. , • .',i,t • r ••' 
Non si tien conto nluno degli articoli anonimi e sì respingono le lettere 

' li maììMCriltl anche' i 1 

non pubblicati non si restituiscono, ••H I F J < i ^ . 

. ^ _:>_. 

..P,OR1;OSAID,.28. — a vapore Roma, 
^e|, L'oy i italinno proveniente da Cal­
cutta è (irrivato, e prosegui per Mai'-" 
Bìglia e Genova, / ^ ; 

FRANCOFORTE, 28. - U giornalista 
Sqonnamann fu,arrestato perchè ricusò 
dì fare iestitnonianza dinanzi alTfibuf' 
n a l i E » . . : • ••;;.• V , , / • ' ! ' - , • -• 

KRAGUJEVATZ, 27. •-: La Scupcina. 
-dopo essere s,iaia salaluta dai ntiìnistri, 
ppocedeiie alla eltaione delia Gommìs 
eione "per la verìtìca; idet poteri. L'òper-
tpra solenne avrà luogo probiibilmente 
più tudla;*;,'/ f ; 

PARIGI;: 28, •- Dispaccio utflcinlet-
. .Sfiu d'Orgell, 27. • .̂i 

/Fu,firmato in questo momento il pre-
liminareiper ila resa: la gMarnigìonè 
della cilla(Jel)a:e diluiti gli, altri forti 
resta prigioniera di guerra cogli onori,) 
in merito della valorosa ;.difesa. ti Gar 
stello fu già consegnato agliv^alfonsìgtì. 
La cìttade'lìi ai occuperà domattina. Si 
trovò un,naateriale/imnienso; • , ; 

Un d spaccio del 28. conferma la resa 

Il .vescovo, d'Urgell deve partire per 
Roma, 
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Diamo perop-gi la preferenza ne! solitq^ 
diario agli.jf̂ ffdri "li.iSpagna, poiché vii 
telegra/o ci annunzia uii fatto pos.tivo/ 
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;che, salva la verità, P. di,'una grande 
; importanza., , - ,. : 
\ tpQ. d'Urgell, che in tfìnte guerre ha 
resistito lungamente Egli assedianti, Seo 
d'Urgell, sotto le cui rovine pareva che 
Î iZitrriiga e \ suoi compiignì volessero 

: resterò sepolti piuttosto che arrendersi; 
;Se9,d'ÙrgeJ|j la.cui caduta gli siessì 
as_3edianii .pijn si aspettavano uìtififìa-) 

Imente prima del.31 agosto, Seo , rt'Ur.: 
igei, secondo jun dispaccio da Bpurg 
Madame si è arresa e. la sua^guarnigione, 

{fu condotta a-Poycerda prigioniera in.? 
;Sieme coi vescovo. È noto che il.ve.̂  
; scovo (iella^Sep è un lurjbomio carliata, 
e che norf̂  volle a nessun patto riéono-

jSCere Pautprità del giovine Re figlio di 
.Isabella. . . 
j ̂ Jomeppi la-piazza siasi resa p.reve'* 
néridb gli.stessi ca|colJ, le, stesse .spe­
ranze d gli assèdiant', è ciò che, sapre-: 

imo dal telegraf) e dai giornali di. M -̂
jdrid, non che dai giornali fr>.nce3i che 
lhanpp ;̂"informazionÌ dirette alla frontiera: 
idèi Pireaei. , 
\ ..Colla ca;CÌ.uta di Seo dVUfgell, se vera,, 
i'carliati perdono.,quasi afldtto la Cata*̂  
,logna.fl sono costrettila conqentpare i; 
fioro sforzi nell'Alava,©, nella, Na^varra.i 
•Da! loro, camo gli aìfoiisi?ti non possono; 
.a-meijo dì trarre maggior .vigore, das 
questo successe e di raddoppiare i loro 
ŝforzi, per spingere la guerra al suo ul*. 

^in^o;^terwne,.,(Yedi: ultimi dispacci), 

\ ,Si; hanno infonTiàiionj -assai scarse 
;dàrte;itro dell'insurrezione in Erzt;go-
viriate p'fsi limitrofi. Siecondo un di 
spaccio da Belgrado gl'insorti avrebbero 

i ' <U -M 

dovuto piégaro dinanzi ad una forza 
superiore turca, e ritirarsi sdì territorio 
serbo dove furonpdisarmatii- i • 
:;Se,le,cose stanno in questi'termini, 

se il governo del Principe Milano ha 
pure tanta autorità d;» fnr depi rre le 
armi,ai .volontari dell'Erzegovina, biso­
gna coneludere che la causa dfgl'in-
sorCl non trovi nella Serbia tutto quei 

'̂appoggio popolare^ che si è voluto'fi­
nora lasciar,credere, u 

-..Secondo un dispaccio àa Atene il dl-
scnrso reale di apcriura-della'Càmera' 
vi ,ba prodotto un'ottima impressione, e 
il partilo .costituzionale liberale avrebbe 
tetto ampie dichiarazioni di attaecnmento 
aìja monarchia. Così sarebbero acongiu-' 
rati i pericoli della situazione, e il Ré, 
che pfeva, con un piede sulla nave 
(:he;avrebbe dovuto trasportarlo altrove^: 
culla mtmprìa ,del suo efamero regno^ 
si trova da un istante, .all'altro abba-. 
stanza sicuro sul suo trono. , ; . 

.Speriamo che vi si mantenga, poiché 
;qi resta da sapere ancora qual guada 
gno farebbero i Greci da un improvviso 
mutamento; nell'ordine di co^e' cheli 
•regge. ,. , 
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.Quante volte durante il,rap,córj|pcliÉ .̂ 
j^narb di luUo énulia ^ospei, 

|,laiidò;feii;^^uivà fâ cetì̂ o — ai sentì rab-' 
^ ' l ) r i«rgeQttd ' 'g iovine e 5)riti^lrp'..'"QUtr" giovino ^ho aveva 

^-.^,.^^la vita^ad Elma nella f<i,tale cir^. 
cosiKa'dt*(Ì''iScendÌò eche tulli aveano' 
crrdmo estilito, èra luì, era Alfredo I.:. 
QuelcDritódiU Che ài era gettato dj-

« f a n , mazzo a i jqn , é^^ 
AUrelol... li nnalrnente era cor̂ tro fji 
Alfredo, cóntro il tììoprio fratella cìié' 
G ; ' , , 'i-i-'yi'^' : • ' , „ , * , ( . • • •' " r - i - " • • ' U 

ugiielnio Arnuifl aveva sparalo le sue 
pistole sulla .via di Ramengo^... 

DÌO vtff'iavà' sopra 'di me, sai - ; ,(3i-
«èva Alfredo giunto a'questa circòsìanza 
<iei''kub-rsccohto.y- Oh gì, f̂  Iddìp che 
neri mi,'volle frgtricjdàl,:; ,, , ' 

E nella gioia qi questo pensieijQ, ab­
bracciava la testa del ^rateilo e Ja co 
priva di b.»ei. • ' ^ i ' , 

Poiché Alfredo ali ef̂ ibe tutto narralo, 
poicnépótènVisurarp/coipprendere coinè 
l'aniore di'̂ Eiena fi'ssé;l'esistenza del 
/rateilo e conife senza ^esto amore tutto 

ìiV' V ?1555SWS 
• ••-x- - n d ^ i 

CORRlSPONDim BiSMJM 
.;..|. È jiuest^^unà mèsta, fetler̂ a, „e 

r Eccellen^f^^jastra ^compi-enderà tQsl,o 
che non dema rè da un economista 
nè|da una, ptrsonatità finanziaria^, perqhè 
gir economisti o' finanzieri ,,possedono 
tutte le più belle doti deli* uomo, meno 

sa.rel̂ bB finito per lui, il buon Guglielmo' 
frpvò la for̂ a di,seppellire per, sempre 
pel profondo' dell'anima, una pasiione^ 
qb^,era statV il più caro sogno, della' 
sua vita. f : 

, ì Ct̂ .̂qosa ,3;Yrebbe potu'O: fare?,..'! J 
! ,Cqptender6 al friitello il cuore.:di|E, 

i t-pttare.cfin ItììV..., ; -o ô^ n ^ i 
• SfFPlL^^aiefCiirittot.. Se uno.dei duo 
doveva aacj'ificarsj non era certo Al­
fredo!... E, polla marches'na ElonaGya'di 

; non.aveva fMta la sua scelta?... S'im­
pongono forse leggi al.cuore?,.. :> ; • 

f i ?ip.r flHMprique aUro, uomo al mondo 
'gH'.avesae,,detto,: arpe Elepa,eertiiménte 
•Guglielmo Arnulfl.avrebbe avutola-fur.u 
"za,,|a,yolynià di contrastargliela questa 
/ju^piulia adorata, certamente Gugiiehno 
•non si sarebbe ritrailo dinarizìanessu^ 
,na estremità e gli';avrebhe gridaio::eb > 
bene, poiché tUjami, colei che.mi ^ ani ' 

jma, gioia, speranza, sia fra • noi^iuna 
,loi);a,.^>9lle, , T - . .•:'^ -.: .̂ , 
f ; Ma;,i .̂,questo, caso di quali armi i po-
teva^^ervir^i,?.,. Goptro, chi ayr.ebbe a 

fvVUto a combattere?... .,-,••, % 
Ijlxoipo so non bastasse, il martirio 

che,gji,,recava,Ja rivelazione d'Aifredo, 
un pensiero,' atroce, orrìbile, gO si era 

;-|ffaficiato_aÌÌa rnenle per,.locturarlo. ;' 
A|fi;pdO;̂ ^m^va,,senza speranza!,,. Al­

fredo amava, la,sorella perchè Elena 
era Ja f̂iglî uola del seduttore di Celeste, 
perchè il ir^arehe^e Lionello padre dì-
È eija era pei un tf.mpopadre^ dello scia • 
gurajo, trovatello nel a cui,,anima il de 
stino, per strana irrisione, avea susei' 
lata là colpevole fiamma. 

i . 

'Ù 

Qugliejrrto ^Arnulfi-aVea afvuio tanta 
' r j ' 

potenza sopra sé mbdesimo da superare 
l'emozione che le parole di Alfredo a-
veanosusciiatomfel-suo^ cuore,' I^y-poi 
che si trovò solo, poiché, —ultimo tri 
|)uto alla memoria della fmciuHa I'—' 

, potè prorompere'in. amarissimd pianto 
e considerare freddamente la situazione/ 
provò,raccapriccio,' spavetìto: ' )' ' 

Sarebbe certamente bastatali una'sua 
parola .per elevare^ una barriera: insor­
montabile fr.̂  suo fratello "e la figliuola 
del marchese Gualdi, ma •Guglielmo 
nen.idubitava.che questa parola avreb 
beispgnata inesorabilmante la morte di 
A l f r e d o . . . i^ . f. : • . • • • ) ' - ' • - ^\ . "• - ' i ' 

; — Senza di lei, senza 'a ceVte'/za del 
l'aPilorìSUO.̂ Senza la' speranza che que 

ista f̂tamma cheìtìi-arde^e divora^ possa' 
^galfparsi un.giorno, quando Elena^^sarà 
Vnà'a,: iiivece -di:: benedirti ^p^r' averihì 
salvata la vita ti^maledirei come un a-
cerrin^o .Jìm'm^f ti pdier^iJ.'.',"—' àveV'à 

T 

detto Alfredo nell'istinto della'afffUuosa 
confidenzi e Guglielmo comprendeva, 
Bèntivaiche suo fratèllo diceva la verità 
,e che all'idea di una' separazione, al' 
pensiero .di dover rinunziare per sem-
•p̂ e alla fanciul'a a! sarebtie spezzatoli' 
.cranio contro le pareti. ' 

Che cosa fare? 
, La situazione era disperala e Gugìiel 
mb non poteva trarre cónsig'io che da 
sèj medesimo impercìoct l)è ressuno pò ' 
leva esser" rhesso a pi?rie dell'orribile 
segreto, ' ; ' ' • ' 

•-•. E per colmo dì sofferenza dovea udire; 
;ad ogni, giorno,' ad ogni di-a, ad ogni' 
isljante, le parole di Alfredo che verte 

quella MVds'cfirante or^no'défcuore 
Finanza, écondmiai, pòliti®¥tìbìrè'no una 
mummiflcaziono subllróe,^è(Ì é'più rìCÌl,e 
troviir del sentìmetlto nella* geoinètrià 
descrittiva che nelle meditazioni dèlia 
scienxd che'assisterono ÈÌUIÌ'̂  creazione 
de' debiti europei ó dellà';praticà che è 
incaricata- à''maneggiare le rendite pub" 
bliebe e pnvaie.^^z^^';^ "';'-̂ ' T!' " ' ' 

^La jJàrola creazióne ririìàse nella ho 
8tPaÈ:̂ .fi.vella per ì soli prestili,' e questi 
crearono altre crebiiure'in un émihaasò 
di leggi di regolaménti'e 1 impfi'̂ té pù 
omeuo dirette. I nostri "bràViinten. 
denti confessarono che votentìépi 'si 
avrebbero desiderato iìnj p!tì''ii08Ìtivò 
nome, perché; nella forò leaU^/ 'foiìfe -̂
savano che non potevano int"elidète (far-
;stehenf tutto.''M'i "esM ài' adattarono, 
come inoltì vescovi, ài dogrrià''dell' in-" 
W h b i l i t à . ^ ' - i ^ ' ''•^''- '•''' '•-'••'• '/'^ 

: Neir.ammìnisiraziòtìfóWflndnztórfà,'è'à' 
retta dtf'persone moderate, intelligenti 
e'piene'di tatto "̂ 'ê '̂ prtìdenèfe; entrò la 
nu-.va aria do'tempi,'è pWtò.u.na/cor­
rente di fanatismo, di rìgòri^o ed uq 
caldo' glaciale.' Il moneetììsmo de* siste ' 
•mi nuov'ì^s^imjìo-ìe'àì clericalìsrtio civile 
delle antiche teorie dì moderazione, 
calcelo' ed Ordine' — ed i leali e bravi' 
ifinanzieri confessaroho, nella loro mbde 
stia,''che sì s&'ntivarió veòdlii\^''non pò-' 
tevano sostenere l'onda delle nuove 
•idee tradotte in italiano dà una lingua 
certi mente molto' ricc'a.'ma ad" éàsi 
Ignota. Le persone SÌ cambiarono in or-
igani-ònitlò ir Vtìiòccahismò si trasformò, 
iusacciaio ptiu Ò4nlrno levigato —.ed il 
suddtitp cuure/si divise perchè tìi co-

vano sempre sul mede în\9(l̂ ipf|8,,dovea 
rendersi complice, di.un'iUùsiotie che 
quanto più era ,accarezzata, tanto pJU 
ilvrebbe reso terribde, il momento del 
dismeanno. ,,....., ... ^i,., .., , 

Alfredo. ,di ^%^ ben, accort? .d ,̂ una 
certa perplessità, ,()i.,̂ ?!.̂ .,spec'̂  di.mu. 
iamenio operatOi;,i nel,jrat^llej ĝìj, seme: 
)̂̂ aya che og'ni (|ualyolta gli pirpya.di 

' Eleha e dei progetti ,che egii. andaya i 
f,tnt,̂ stic'anrfo per, l'avvenire, Guglielmo. 
non dividesse ii suo entusiasnio e non 
(provasse tutte quelle pnrole,,quelle ar--
goaìentazioni che, sarebbero state più 
atte a confortarlo. 

^^ • 
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i *?* tutto a3sortQ nel suoìde^ie.enon 
•;nj^.?°/^' •" ^^^i ii//n.l^cea„carice. 

ar'fraCello di BO/Ì .t>rc?vâ ê .(5iò ĉ|je3 êgli. 
provava, di non^^ep îr î t̂ra3CÌn|̂ g ^̂ al 
medesimo entusiasnìo, dallo slesso in.-̂  

' Poiché lurono trascorsi alcuni esorm,,. 
ppichè Guglielmo potò considerare con 
'maggior .palma ,e (̂reddezza quanto ri,, 
nianévagli a f.re iKtule.pé -̂icòipsQ fran, 
gente, sî  decise Ji' aitcnf^erejCqngiglio 
"dal tempo e '((agli avveq pjent.i., ., v^ 

jFfattanib Alfredo ricuperiate î P'̂ î ra 
menle la salute, si sarebbe .trovato pìù̂  
Urne né] giorno in t.-uì' Ja reàfià ineso-, 
righile gli avrebbe fitto^^Cfnij i;epdere. 
che un tibissq io separava dalla fi^iuola 
del marchese Ligp.eilo. ,' \ L : ' 

Ei^na .eijâ  a M.laop enper? (guanto .de 
siderosa . di. f̂ r ìriiorno ad Aria dove'' 

^sapeva di ritrovargli-'fàntato giov̂ ane) 
non le sarebbe siMò (iossibde d̂  niet 
tere ad efietio il suo d visamento prima 
del sopraggìungere delia bella stagione. 

BOscèVa il numero, de* suoi (palpiti anche 
senza l'applicazione del contatpre. ,, 

Nel létìe l*̂ Jtalia posWdeva;'(Ìue/^Ì£-
lìardì e mezzo in beni stabilì depaniaH 
senza rànticó 'patrimonio d'altro mi-, 
liardor 

I due miliardi e meiszo sul^irono Ja 
modiflctìzio'ne della véndila all''astai'ma 
i'ifiòslri economisti Dòn ci pensarono, 
p'erchè là' guestione, più urgente, più 
palpitante d'aitualità era quella'" delle 
Barichè. Costarono più gli studiiaul 
contatore che le stime dei beni/dema-
nialL LMlalia con le sue graq̂ ĉ i ^prja-
prieià avrebbe potuto gridar. «,bEÌn<:o a 
Rothschild» ed invece dimentìcandp, 
per leggìerezza, la più grande eredità 
de'secoli, sì rislrinse'ih un, cantò dfl 
tavolo -^ studiò le carte le, aperse ,^d 
il pubblico gridò^^m|)yari)l^ ,C^^,i^^ 
giuocatorì veneti, non possiamo scriver© 
nel riostro tròppo femminile/dialettp-
L'Italia ave'a perduto I né poti-à̂  mai 
più chiàtoar «Banco}» '\ ' . , ,. 

i • Nadqdé.-il sistèriìa (Ièlle imposte ìndi-
1 rette. Era un sistema sancito da' leggi, 
pariameniari, coscjenzioàamerité discusse; 
ed il sìsiémai ai dqyea accettare senza 
la caricatura di luminarie evviva e.di-

ivi ri ti zìo ili. Guai se nelle nazioni entrasse^ 
y entusiasmo dì pagar l'imposte, pei-ctiè 
inUàle iéasa la rendita netta verrebtie 
éS' gèraia 'e/lò,*Stato sarebbe invaso da 
^u t̂d ŝciame di collettóri che verrebbero, 
cdrisi lerati di maggior forza e con mag* 
gtor forza e; con ' itìaggiori ' d,̂ ri.tti di, 
quelli'cifie pbs/ono avere il Parlameri,tpj! 
ed'il'Cbniùoè cittadino. La nfvauii finis'h-
ziaria'̂ aarebbe un colèra dèlie (iròprittà. 

r 
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r,̂ uv,î *>ywD̂  attendiamo e non preci­
pitiamo nulla,;.;-.:.pensò 'Gtigliélmo:'^"^ 
h(|.,(jinanzi a rfle deluempo»'molto tèm­
po,per p]feiî er,er-una. decisione;̂  ì v.;'h,. 
^ ̂ fi9'̂ ì.;j|tiij)ilito raasegnoasiv al}e:^tófi. 
denze del ,ffatelÌq,jaoUdiclo.parIaF0"*ad'-
pghi istiipte ,dei suoi progetti, dei mezzi-̂  
the avrebbe' adoperati ;per decidere ìL 
padre della fanciulla a far pago , ilsuo^* 
timore concedendogliela in ispasa. "w 

Ragionando'come un innamorato, Al- '•-
9 PQnicpnosceva difflcoUà. Là maa- ' 

'̂ a,TO>-4ii!̂ RiUto|Q, anzì-ia.màncànzadf •-: 
un n,ome, ,qop gli pareviino. ostacoli in-

^80j;montabiU^.,j. ^^ i,, .:i,..> -..>.̂ , yH^n^^'. 
; — E|ena,.Rji ,am.a rr^^dioeva :Alfredo-^ 

•~J*'-y!'9:**»^0v.?lii,mai pt>lrebbe,' sepa­
rarci ?,„; Badi que.'jlo, .oT^cgl;oso patrizio -, 
che la, mia mano ha saputo frangerei 
be'p.̂ altn fstacpji.Non/si-attenti dl'ìot-'-* 
t̂bi;̂ :̂ guai sé mi costringe,a dimenìi^ • 

kare 9he,fa,talmeote Elena à saa.figlia.i;u^ ' 
^ ,PP' \^o up.alleato sui;tquale so di- ' 
poter, contare intieraipeute! iUeomesLov- : 

• dovicp.. È uiĵ ianigia onesta,,è ui>.nobile--ì 
cuore e à.fn.e di^^^ereafeliceja ni- • 
potè, ai porrà cerlamente dalla m â parte* 
Che cosa te ne sembra Guglielmo ?... L ;:.! 
= E questi; che non voleva conirariarìo,. > 
^che non/gli'feggeva/ìt.cuore.'^J stWip- • 
•pare il fratello, al î|o:. cielo, alla felicità -
limilay.asì ^ a rispondere con. dei. mont̂ -
sillabi e con dejle: parole, voghe.oh&-
quisì non avevano senso ed alle/quaìi 
Alfredo non badava, fisso com'era nflia' 

^da idea e nel suo proposito.' ' . . ; 
I -
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lUIstema delle irapoèla ìndireite portò 
la sud azione sulla proprietà, siil .lavoro, 
sul carutiere niizionale e niifc(ue da 
esso una fai profonda mod.flcazìftne mô  
ral.e (se la pBrola morale è qàl permea, 
sa), che gii uomini serii ^|;ir||fluilir 
rioordQrono 1 trionfi 4jllMnqu(i8||inne 
spngmiola, il governo de'Vice. Kn.e^ rin 
graziarono la scienza e gli economisti 
relativi. Il buon senso sulvò tutti dal 
l'esagerazione e la magia del credilo 
consolidò le imposte presenti t̂  future. 

Il buon cuore degli ij.u|î pi»:i,t loro 
sincero desiderio di tóflneV ló'.'sWo' 
(colla convinzione che l'ordiné'àvrébtó'»' 
procurato 9,̂ ,̂ 9ft̂ rQ^J .̂,ilii,ri?p.rgim>nio-
economico) fece clie'U siatema:̂ ^venisse, 
sancito dall'opinione pubblica, dall'opi-; 
nione cioè idi colorai che pagaÀ'tì'"p{ib-' 
blicamente. 
3ft Alcuni poveri di spirito si' astennero 
dal pronunciar giudizii prematuri. Le 
leggi erano nuovp e gli uomini che o\), . 
fe'ediacono sono' vecchi con teorie tr.oo. 
po antiche -- ed al fin .dei Ams non si 
trattava cl̂ e della rendUa,,piu. o meno 
nètta. Éi vero che, la ciWdeila rendila 
netta è di un candore diverso a porma 
de'paesi^ ma anchê  il oantlpra'irf^ile 

' ' M^ 
acqui, 

P. ""^a.P!;f visione, asso] ijta otie. .xiello 
tî atienu^é deV'̂ alarji ^djancl?e,|,picp9ll 
impiegati assunsero un.importanza.ecoi 
nomlca pt-r una nqchezza.-.mobi e che 

tóiVoW aobiàogna nemmeno del a loro di-

Si potrebbe ritenere piie il sistema 
dèué' inipòsle jpcIireUp jn ûn pB̂ esê prìVft 
^Ì; verd^induatna,^^ QÒ3trê |o if^proyÈ; 
vedersi, all'estero dlm^jt^j^ae ^4^^%, 
^ Û  ce^te sirgioni^dd >««^j}f8^^ 
tmanum vel danuoti^rnmf si .po,t|',̂ );>b,§ rL-j 

' che le imposteJndiretteco^tando, 
riiolte spese di. percezione,,/dovessero, 
ŝ ubire un esame molto.^cienuflco,. n}a, 
la scienza non può ibsto rippon l̂ere a 
tutto, eq il problema de|l^, Banche,è 
•#l^''é^^Ve di ; qiî Hfl,̂ 4ell̂  ^ pròprĵ età^e 
del lavòrò,,/perQhè 1̂  B̂ n.fìbe p^s^aqpiei 
Improprietà rimgn^. Il'/Govera^^aiJft »">-
gannò ma forse yei|iie^ingaon^fojfi.^olle, 

• • . , - ... ! ;.--ì'''i5^r <^^^^x''^^T' '^ unicità e pluralità delle Banche, 'or 
tdhà'tàmenie non si complicò con. la 
qiiéatione deiia. ìoro'inìnUà. Non,si.siu-,, 
dio sft.y:̂ erano grandi industriale lavori 
d|''pó'ter èssere.aiutati.d^lle Banche- Si,, 
discussero i'principii, perc|ièjil(l0^'^° î  
vék essere siudiatOr,non,,dai capitalisti 
m'a dtì qi|̂ Uì che cpn.tòiireiqredevano; 
assicurarci' l'avvenire. In un paese ap 
pena libero, privo d'industrie e d^espe-
rien^a^ ricco di molte miserie .morali ed 
èconomiohp,,,il'lavoro dell© Bàhchó è la 
nctìgUoiie indu3tria. L'indtìStria'véra hoh 
entra che sul prtìgrammai Molti sMUû  
serp. Pei fino ideputatìj poco 'jit̂ tìiidi d l̂ 
meccanismo, caddero ing?nuam<nie. Tut­
ti ilurono^iìnnocenti e là colpa stava rioi^ 
nel sistema, ma nel paese che voleva' 
«ssierei ingannato'od avea l'avidità di 
arricchire. % certo che a poco 'a poco' 
il psese apprenderà che i buoni afiaTÌ 
non si fanno conoscere al pubblico, ma 
ailconchiudono senza il suo'intervento; 
.e-che quando un buon affare viene jjrfj* 
scntato .con milioni di prfgVa'À r̂tìì, '̂ i 
<leve prjma sapere se'coloro ctie lo 
scrissero- ne hanno? potuto pagare la 
stampa, P*̂  se il tipografo ne ricevette in 
pagamento alcune promesse d'azioni! 
J^d; l'incredulità del •pubblicò, giunse 
ptr^no a colpire le istituzioni, create'in 
famiglia: il sariiuarió' ove tante cose si 
fanno gratuiti;mente. L'EccellènzaVostra 

ma non in rapporto colle rletJheMe n i 
zionBÌì. Le Ba ni he possono consolidarsi 
î a ;ì||p'tì0f hi p '̂oprUtà in %ccia almon-

^ ntt)vq|̂ i]lid,C3 ^nntro ÌÌ)Vgran'ffe ci-
\|!iall|chó aapèndoi' rendei indfspètt'-

biléi è5.Vorói;̂ lgnòrs d|;ngn| situazione, 
ai ride deVsisterai, de'blìanét ed appro­
fitta delle teorie t̂ilive '̂̂  vecchie. 

Mt il grande nostro difetto ^(Jiiellq 
di censur.ire e di creder̂ - che in mate* 
:î  di, finanze .r-iOpiqione; ,piibb|icaì già. 
iìhceVa. L* opinione ,p,ufablic,a sempre 
ignorante.ed4Cìip.tide b;incar!o sempre 
Speso e. sempre pronto ad essar speso 

'̂ 'nfiiovam'ente! 
:iiìa?&VeptìHVÌttima t I^Mìil'avvenire? 
:rMi'creda'I^EoctìllònSàf Vostra devotis 
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PALERMO, 27. —Questa matti 
qui giunto'l'onorevole senatore coate 
Terenzio Ittanilanì, Fu ricevuto dal cav. 
Soragni, dougigliere d flegato di prefei 
inra, dal sindico '^ da parecchi mem̂  
bri del Pétloinento^e scienziati. 
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che-ha t.mta intelligenza''-bdtriprendetà 
poco di qufsta ietterà 'òhe forese lioh'le 
arriverà che in compendio e fierdòn^rà' 
seél c< mpendiosarà pieno di confusione.'' 
La corifDsipne,-i{^ diéoi'dine,̂  la fr titij,' 
non rectno danni se entrànoin una?et;\ 
tera. Una corrispondenza n& è un''bì- '̂ 
l a ^ ^ di Stato e può considerarsi meno 
•dèlia minuta di Bilanci consuntivi i quali 
avrebbero la pretesa d' essere la biise 
di ibilanci preventivi. In finanza non 
-y'èdi sicuro che Jà scrittura doppia. 
— noi cbs ne fummo gli inventori ri­
diamo di noi stessi. I,registri crescono 

ROMA, 28: -^ teggéài nel Fanfulla: 
' A proposito dell'arresto del signor 
Ti del'ministero d'ogricoliura,,uno stretto 
congmnto,della fam'iglia^dl.puisì piarlo 
l','pltrp\giorno^i',e ĝhe sf ^dichiarâ  colla 
fjroprig (;on89rttì;n ;̂,qonyfip îto, nè = con' 
vfrtiljil̂ e/ ci,,"prega, d:,avyertu-,̂ ,cUe,il T, 
norij'era aSâ ttQ, ift̂ imô  di, âsa.̂  Lo., co-
njiffieevanp solo ,da due m̂ ŝj per.asder 
aivenulo loro casigliano,, .ftilai.pra tftnto 
pocOj nella loro iniino l̂̂  che, se qpalohe 
vo'ta le s'gqure della famig;lia in ique-
slior|0 scepirq^ja, visitare Ì^i^l Ani ma-. 
ire, esso ,non :Sa;U malfidi casa Ipp^ v 
'tQRÌiXQ.J7.,^,,:Cìt annunziano che. 

r inaugurazione del Cflngresso Interrnh 
hip^^^^^^ìte^.^a j.fiuijneraziìonê  dei. ìfìlali,. 
ayr̂ i l̂uog^ îa,forino coa^grî p solennità'. 

, i|§iornp,J^ {iloi;me8p,.̂ p̂tHQbro. ?v*\r. 
; ^ , iyomandant«,geqgrale!Ìn Torino, 

!tenonttt gen«,ra!? R- t^dqrna,. ha dìr-!lto 
agii ufflciaii suol dipendenti al(jnnìfi/ìi,-< 
cordi latticLe fpgistic{^-.^^,j,norm per, le 
g-rONtit niaftC)yre,..,̂ h,e;.,;Saranno,_.e8eguìt&; 

iri^l ^prossimOpSê iefnbre dal ;!* corpos 
,d;a|;mata, (Jî jnanpvi'â ;̂ , ' • •'••,;' 
, FlBEiNZEv-27--.-̂ r.Sappìa,mo,i dice la 

^^ch^,.n)plti,,artisti, tedeschi!.si 
jriun̂ irpi.iOj ed,, Jiprî onp, p̂na sottQScri ^ 
iZÌone per ,'fare eseguire,, una; ricca co­
rona d'̂ allorp } in, argmto, ove furono 

"iscritlì nelle foglie, 1 loco nomi, evquer 
Sta <̂ ,orpn{̂  ir̂ jvieranno iq occasiore delì^ 
fèste di MiqhielapgÌolo.̂ )erchò--'ne sia 

,co^onato,ir;bu»tQ,.,;!n; r̂ '.- ' - '' 
' , MILANO. 27. -TT II conte Corti, minì̂ f 
istro' d*„Ui*lia,ĵ ijn̂ T,urcbia,. partiva per 
;Costan|in̂ p̂ C5rì, fiqpo av^re con/erito, in-
;R̂ ilfi,no,t„oòl ..ministro^ degli affari esterii-
1 oKAPOLI, 26. .̂ ». L'Unità Kazionatè 
scrìve : 
• Molti cittadini sono preocupati pili che 
dello cotìdizfonj 'tìnanziàrie del" moni; ' 
ioipib, delle tìispoéìzioni degli animi della, 
maggioranza dè^coh'àiglieri municipalî  
la qualè,''*'Concoi'dè à noti vqìerî è éa*' 
pere della minoranza, come non,|nlf 
vuol sappìre' il cOr'[)o ,̂ èg;lî  !̂,'?''ì'ipri Vst,. 
polètàn', riól'i'apjìàriscè altrettanto con-, 
cor'd'è-a''p%llarè un'pWtìto;""^ ,,' ^ _ 
i t^^'Krf'iii Munì'tìj)iò'Ha''pagato OT' 
flnanzDili2:i milH'IìM'-jn contf'del ca , 
ndlie''pel dbin'di'Vohsutóo. 

' \ ''M^ESSINA,*̂ 6: :^-:TeIegràìano' alla 

' j Ù'Og î è stato aporto il Consiglio 
provinciale. '/ !/ 
j 'rll prefiitto Coluccì pronunciò in 
questa occasione un lungo discorso gule 
coiidiziohi e' sili' bisogni della provincia. 
: '«Il discorso è stato pili volte viva-

mente applaudito, éd̂  ha destato una 
'grande impressione nel Consiglio, il 
qualè'SVótò àir'ùòanimìtà il "seguente 

'io^dine del giorno: 
«Mi Consiglio,' plaudendo, aU* elabo.,, 

l'Idrato discorso ed̂  alle ^proposte del 
"«|Gommisaàrio del Govèrno, confida nel,̂  
nfjhuono indirikiÈJ dato dal, njedè̂ ìmpi 
Uiaiy'animmistrazione, auspice di ;po^-
lis'bili 'mtipjUorarnenti moi'ali è mste-
u'riali"delia' provìncia, e passa all'or-j 
; t dine del «iorno'̂ 'i ' , . , , 
'' ŜORBENTO, 24; --Neil'uffizio doga 
nalo di Si-irreoto si è scoverta una mtil-., 

,,vèisazìone per una somma rilevante,' 
CpIp̂ Vftli ^ej.la,.frode sarebbero due im 
p'e^nti i quali d< fraudavano la finanza 
falsificando le iieMe j^erJa,,immissÌone 
del petrolio. ~' ' > ' 

• ' . f i ' - . , • . -

.: ;!M^HQl̂ ,» 2^ ^JLmppei segnala 
un duplice percolo nel pellegrinaggio 
dei calli liei tedeschi a Lourdes. Il pri­
mo* è quello che ceVtì fràncèMIiifelidall 
al ValicanOf gli/accolgano-come amici 
e allora il principe di Bismark potreb 
be dire alltjl'̂ r̂ jgcì̂ :.,» Io sono, jn^guerra 
morale con uiia fazione; questa fazione 
è in insurrezione permanente contro il 
mìo^'6dveru^r#nt^^V^miei"trtb^nali, 
disprezza le mie" leggi e i miei giudici, 
minaccia dèlia collera di Dio il mio im-
peratorejhTi con essa un duello a morte; 
bisogna che essa cada-Oiché cada iò^ 
e voi prenf*ele il suo partito e vi mahdàl 
delle deputaziònihe'vai le ricevete,'Te 
steggiate/.e, bevete con essa^ l'aèquìi 

delie {vostre apparizioni)'e- gli versai'̂  
tutto quanto.; avete di miMcoli nelle bot-
tig'i.%,1 ,Gli amici dei' miei nemici sono 
mie^>nemici.»ls '' • > , .̂ i ' •'^ 
.iiUr,gQcondo pericolo segnalala" dal Bqp-
pel è quello che i .Prahoe î sì ricordino 
di avere che ftre'cort^dei Tedeschi e 
che facciano Inro qualche oltraggio; al­
lora ilrcanfeelliére- direbbe inVefief̂  ' 
, ,c.Vai avpte insultato del Tedeschi. 

iSjan pur&'icattolìói, ' ma' sono se'mp̂ À 
, T,e.dSS)ibÌws.Ohi'insulta i Ttìdeschi.instìUa 
Iq Germania.'Perciò: vi doniando^soddl 

:8fiwiqne.. •• ••r.w '' ' ^'l '• '^f 
ardili Ganìois non vuĉ le che i pelle-' 

grinì. tedeschi possano attraversare m 
massa la'*Praniiia per recarsì̂ 1à*^Lourdesì' 

iperchè ritiene cheové loTacèsséi'o nai' 

!'L*T'*"itfJ!ff;^'-t;j«w 

m-
•/•^-•.r,^, 

'-•' • • • • •=- '- '• I r ' ••' • • ^Jaéà^- '< . • -
U.«. i^ 

^ - -I l 

finàiize pollSTSTap 
2Iuglio-l#78, òautl a u t o m a ^ una, lettipì il 
prèlovaziòrie, nella'sMmrdi C/'̂ a^&O 

^ ^^^TsorlaHi m auinento alCaptolo nu. 
m^to_^^%^ Sialisiicn, del bilancio mode-

^s]nip/(^ei; ministero d'agricotiurà, in 
dustria e commercio,̂  
1 QùM'.o^dferelo'siràpresentrito ài Par-
ianit̂ nto per essere convafiUo in/HgjfV. 

'̂spos^zionÌ.nBl perdonale clipetìtoU 
dal mìnìftê ro dell*internp, nel parsonala 
dipendente, dal ministero della 'guerra 
e nel personale giudiziario. '• • • 

i * - - • T * - 1 ^ -

.r±*' fl .- - ,.y. j - - #1 / . t -

S 

U 

^ -"- '^^\: 

( r -

;scerel)be qualche' inconvenieìit'è;' consi 
glia pure ,air'ministeri di''esiger6 Che 
vadano isolatamente a compiere Ploro 
atti,didevozione. »'';' *l'-̂ *'̂  ' ' ''" 

4 ^ 

i;-^a26. Il giiverno francesa è sempre 
risoluto a non permettere ai pellegrini 
'tedeschi di riunirsi in corpo per altra-
'vp/sareàl tĵ rr.torio fr̂ pceao/, . • ^'^ 

É tsntd più probfibite'yé ^enga pre-
'Ba questa misura, in quanto che si sa 
:che quésti péll^èfini ViagaerElnrio isola­
tamente finché trovahsi sul Uerritprio, 
tedesco.'" , , 
; '''iÙjiiNlMANCA âi. ~- 11̂  r^ e la regina^ 
hanno in''̂ r<?g t̂to un yi?ggiq,.in li\^Ì 
tèrra, per tener'compagnia alia princi­
pessa di Galles, loro figlia primogenita, 
.dprapte tuito il tempo che il principe 
di, Galles, si tratterà al!e Indie, Paasòi' 
rsnno: qon/let l^lfeste di Natale;' '-• s) ; ' 
i GliRMANIA.naS. -.!LaTÌvista-di do-
meî ipa lUitima a* Monaco'fu assai splen-̂  

; d ì d a . ! . .• ì •" • • . • • ' . ' 

• i:UiRe Luigi,si congratulò col generale 
ypnder.T^nn.dellai bella : tenuta delle 
irupfe, e raddoppiò 11 soldo, ai comuni, 
e ai sott'uiBziali. • • ^ 'i ^ >̂  
: T-pIl principe^ dì Hohenlohe, amba­
sciatore di Germania a Parigi; che tro­
vasi pttualmenle in congedo n'elle suê  
t'erro di Stiria, è aspettato quanto prima' 
a ìYarjtin,, dove gli altri; ambasciatori di 
Londra, Madrid e Boma andranno bed' 
tosto a-conferire col cancelliere. 
' -Ta27̂ i -r Telegraftino da Berlino che 

l*e8,erciio prussiano'ha sofferto delle per-
diterelaiiyamente gravi, a causa di ma­
lattie manifestatesi in: occasione delle 

J • I n f J 
r , 

manovre,suiunnflli. lu '' 
INGHILTERRA, 22. — Miss Dickinson, 

.;là regazzache pad glMnsulti dalcolon 
nèljp Pijker, ha ricevuto una leltffr'a ali ' 
tografa dalia-regina Vittoria. Ldregina 
,mnnifes(a .Jn questa lettera là sua sim 
ppiia!-iper?U giovanetla e le'domanda il-
ritratto..,., ' '• 

per.lo Spese impreviatg J^scrit^ nl,(:^^4ai^o, al.qu:ib si' riserva il concottrt^^ 
pìtoio 17Pdel bibmHode[i/Miivodi.m?e^p|l-n^|dC;^^^^ cho" 
visibni» dèU» sp;^dMUnlfiì,st!jr:^ dj^ìlerèe palèhe ^rògHioo déegao venissero 

^•ito;polfe lègg,j^rg3tìntati..a|'^amHato PromHore, esso 
^\fM ¥^^ depositario. . 

% i r « ^ coitiiuili del Sittooo-
mitJiìi nelle principali città d'Italia, ed 
tinche, seconio il bisogno, in qualche 
comune forese. 11 Presidente del Comi­
tato Promotore si metterà all'uopo in 
corrispondenza col Sindaci locali. 

•/; Vjma^ li 8 agosto I87B. 
IL COMITATO PROMOTORE 

Gaiiiuzxoni coitìm; dltilio' Snidaco di 
Verona, presidenti5?i'' ^ *' , / „ / 
: Xtóàì copte'bomm. Aleardo senatore 
dèr^ygni-''''^-''^''^'^^'- •"••:• 

Arrigosai cav. Luigi deputato al Par-
'lam'énltì Nazionale,. 
' ÉàHàhì'caV. tì'o.Batta. deputato al 
.Parlamento Nazianrile. 
! Boltagî iĵ y-A l̂bePtq, gìA; UjHpìale. àél 
|R. Esercitò. ' , V ,. " , ̂  

Broda comm. Stefano Vincenzo vice-
^ , 

presidente della' Società di Solfèririo' e 
San Martino,' deputato al Parlamento 
Nazionale. '• ' •• 'v; a y -' 

Fùr^ldo comm. Carlo Prefètto di' Ve­
rona. • ••' •• ' ••̂•̂  vtf'jr/)'-f̂ r> M!-! ' 
vGizola'conte Carlo^già^ ufficiale del ' 

,R*,.Esercito*- • • •'• "::-.:" •-•••' . - '̂ -̂  1 '•^~-
I Guerrieri conte cav. Agostino g'à-uf»i 
ficiale,.del R.! Egercito.Af A :̂̂ l'f"" '̂?ni 

; J'Messedaglia comm. Angelo 'deputato 
lai Parlamento Nazionale. *s 

• S.*E.̂ MinBhetti Marcò-C:̂ 0.' S. SS. A. 
ipresidéntoifdel Consiglio dei Ministri,'̂  
ideputato al Parlamento Nazònalé;-' ^''T 
I Miniiscàlchi-Erizzo-bonte.̂ dBvl'Ffenée. 
:soo séijator%,del)R<!gno. 

Murarii dalla.Corte Bf a conifi'oaValiere 
iGiroÌi\mo. già ufficiale del R.'.Esertìitoif 

Pi.sneìl.conte, comm. GiUSeppei'S Jv»** 
,torc luogotenente genera!© senatore del' 

R e g n ò . \'-- -' ' .̂  • ••• • ' " • ' •'••' -r. 

i j Piatti; conte; cav. Giulio assessóre mti«i 
,nicipalé'già liflBcible del R. Esèrcito; -' 
i Righi cav. Augusto deputato al'Par--
jlamentù Nazlònale.B& i o;:>=>'̂  ' -7 
; Beandola cav. Everardo prègidentOf 
d̂el Xonsigljo -provinciale di VePona..:' 

Torcili conte comm. Luigi presidente 
della Società dì Solferino e S. Martlao 

; - . > • - , ! 

Dibattimenti presso il R< tribù 
naló correzionale di Padova: '" : 

30 agosto. Contro Stefani Antonio per 
libello famóso (dif. avv. Cocchi).'Cóntro 
Bonora Romualdo per furto (dif. avv? 
Glavedoni). ' - ' ;̂ ^ '• \ '[ 

'OsKurlo di Custosa. -^ lì signor 
Presidente del Comitato Promotore dèi 
l'Ossario di Custoza, CammuzzOni commi 
Giulio sindaco'dì Verona,'volendo dare 
atPbpera patriottica '(iieiro-storio tutta la 
efficacia e rtìàpressibne, che la'sua Im'J 
portanza ricb'éde/si è rivolto con leì'| 
tera 19 t̂ gdàtri corrente, all'il1(iétrls3imo 
nostro Sindaco conim. Pidcoli,'eèoVtàn 
dolo-a promuovere 'anche tra noi jina 
sottoscrizione per là' pia ìnìpreM, e ad 

.associarsi air uopo lo persone eh egh, 
I reputasse meglio adatte al'o SLiopi,'isti ' 
tuéndó con esse uh'sub-ComiiaW DT 

'Padova, e poi centri più importònll'delia 
nòstra PrbVìtìcia: ' > ' ; ; "• ' 

• If̂  nostro Slhdaco, sempre disposto a 
' palrotì«are^\ò'n' ̂ Vutto iî  ' calore-* le isti • 
tuisioni'ohe corìtrifc'òî cbno aì pùb t̂lièo 
decorpj^itò senza indugio interessato a' 
quésta che soddisfa irioltrè'a'd un tiàcro. 
' debiioverso quelli che pagarono colla vìia 
Paffèttd alla patria; <fiducioso nei sen', 
'timonti paii-ìòttici de'suoi "cbncìtVadiiiipj 
non solo diede mano ad^istituire il'sufe 
Comitato, ma,'flnèhè questo sìa deflni 
tiVaAientb'tioimpostopcbmrtfcfè Ì'''ràccW-̂ ' 
gliere alcune solWscriziòni; delie (juli'ii 
siamo soddisfattissinii presentareia nota: 
• Co.Giovanni cómmiCiitUdella L, 100. 

Co;Felice ciiv. Miari 

mu 
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La Gazzella Ufficiale del 27 agosto 
contane; i-, . - . - ^ » 

Nomine nell' Ordine dei SS. Maurizio 
p Lazzaro e nell'Ordine Ideila Corona 
d'Italia. ' ,r- . • -
, U. decr.tìto 10 agosto che [dal fondo 

Francesco comm., ?(G{^O\Ì ., , » 100.' 
: Con riserva^ dì pubblicar,6..i, nomi.dei 
componenti il sub-Comìtalo di Padova 
è Provincia, crediamo utile intanto ri-
protìbri-c;'^ nori!na di chi vogtia'cdn-
correre-.*a':quesla nobile istUuziotì̂ ,' ^li' 
artìcoli del programma delibera\ò dal 
Comitato promotore di Verona, nella sua' 
^ediit;i del 23 luglio u. 8. • ' 
; L È composto un Comitato in Verona 
per promuovere la ^costituzione di Una 
Società, che avrà per iscopo la costru 
zione dì un Oisario; 'óve sa'i*anno de 

-""1 

poste le reliquie df tutti q'ièinrche niò 
rirbno sul campo di battiiglià diCustoziì' 
; II. Questo Ossar!ò''è honsitlerat'î  o;̂ erâ  
nazionale, é' sarà èrèltd sópra xM dèi 
poggi di quella'villa.' ' ' ' '^ •' 

i ' i!I.' Il Comitato Promotore aprirà una. 
^ocrizione per;azioni,. Chi si sotioscriverà' 
almaho per it. L. ÌC0, sia individuo, sia 
gorpo morale, acquisterà qualità di so­
cio. Tutti' i'SOci avranno eguali diritti 
senza riguardo'alla niag^ior sommi laf 
gita: Si ricèveranno,>erÒ offerte minori, 
•'̂ (uìlunque ne'sia rimporto. '̂ '' •'• '• ' ' 

IV, Per diventar socio occorre di es-
tsère cittad no italiano. Le offerte ch,̂  
vienisserodair estero e' Specialmente dal' 
l'Impero 'AustroÙn^iirico saranno con 
gpto animo accolte. " -•' '̂*"f' •' 

, V; La Società sì terrà costituita quando 
sì' conteranno 200 soscHtibri'. Allora il 
Cernitalo Promotore'là b'ò'dvopherà, e-
sporrà ì lavori da esso fatti'è'si'scio-^ 
giierà. Lb Società procèderà''alla eie-
zipne del Gomitato Eaectitivo. 

,VL li Concitato promotore raccoglierla 
le somme degli oEfdrentì;'é le deporrà 
nqlla Cassa di Riaparmìo di Veroni'; e 
ceri'hsrà inoltre di àpparecoliiarè ma­
teria per agevolare l'òpira d/lloaSsij' 

ìr--v •* 

•^i^i 

,>-
/'•A^ ' l ' I 

senatore dGljf|egoo.; I - = - - ir\ 
Turltih' caV. 'Gio:̂ Battà;8Sse8SoVe • 

niripalc, già presidente del Comitato d 
soccorso ai ferÌtr*lèÌ!a'*battaglià di Cu* 
S t O z a ; . • ' - -̂ , :• 'i^ •••• ••-' 

ZihL'ila Bortolo deputato aì Parlamento 
Nazionale.'•'•'* A."ALBKRTI Segretario. 
, Comunicato. — Per dtìtnoUre H\ 
sogna maledire. — Fu delio e staaip;Uo 
chqga^sala pet̂ Ĵp ,C;óf(e-d-AisÌ9e dì Ve­
nezia è la piU asfissiante che abbia potuta 
imaginare il piii inetto e il meno umano 
degli ingegneri civili governativi. 

Questa è una bambpcciatajcome tante 

andò Iff: truppe î ajliàne aotìd entralo' 
in Venezia lU !P9P,oIo ijnn̂ l/Bft piMUBÌaatioi 
evviva, ma dòpo'"pócài'giorni fece sa*' 
pere alle autorità che aveva bisoguo 

: di lavoro. I ^ a p t ò ì g p f ^ l i , ! ; ^ com| 
anche le municipali diedero moto subito 
a progetti pendenti. Fra questi vi era 
quello della riedificìzione delle cosi det^, 
ff)bbV;clie i^\ ^Ràlio., Sanza pensar,̂ .;!^ '̂ 

^quaje uso sarebbero .î ii gjornò; deati-. , 4 
'nate m'a tuttavia per dar pane agUópe-.,/'̂ ^̂ '̂̂ ' 
,.rai che ne abbisognavano fu, )0|fo 
trapreso il lavoro, il q'u:de è riu-̂ cita.̂ ^̂ ^ 
nissimò sei)za che irmilaicenti (lì '' 
stierè'potessero attaccarvi i denti. Frat-i \ 
tanto occorreva un locìle .per, qutìl|aĵ (̂j 
Corte d'Assise! ifProcuratore generalaiti 
dpi Ra Coda ed U Presidente d*Appelloi(,, 
Ttft^io, non videro .miglio^^ locale;,di. A 
qpelio, ̂ .dettó pome àópra Fabbrichp di ,j 
Ùjaìlo, Presto, prest^ §" layorat^^o.,jdl .̂  
giorno e di' nollte e diê cĵ Ĵe indipBZopI; 
dei' suddtiltr magistrati fùropp, ìnirodptti^ ; 
1 necessari pdattamepii per la Cort̂ .̂ îi-j -A, 

'Assise. Ora di chi Ja colpa se è riu9Cita, ., 
n̂iperffetta ? Si sa bene ohe questa d» 

Padova è miglioro, perchè .hi': potili'). .,j\ 
esserlo Ma qu illa di Venezia non jera- .,,-, 
:po88iblle che riuscisse migliore. In. ciò. 
l'ingegnere non vi ha colpa n6 sì po-. ' 
teva onestamente, d.chiaprlo iqetto, an», 
che perchè è tuli'altro che inetto 
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; -La sliimpa (onesta) dovrebbe dirii^ere 
ed ooeorpend* ^órijbggt'ré f'o^'ftfoué 
Yubb'ica e non 'f ibarla coti virùìenze 
•ed Insolenze. " 

• Vn ingegnere 'cioiU'gQvcrnhtivo ' 
A r r i v o . -^ Gol treno deìte ore 6 dì 

stamane sono ritornati dal Catrtpo dì 
dividale il Generale d' armata co. Pia-

, riell e il Generale.ditDlVfslonè conte-Po-
ì j i n s k ù , , ' ,• , : : • - • • • * • • ' • 

* : il primo ijav proseguito per Varona «• 
ij Generale Ponìntki rienirò alla sédè^ 
delia Divisione. , 
'•• Gli esercizi a), caajpp; procedono con 
soddisfizioné. , ' 

i . - •_ , .' 

T e a t r o Gnr lbn ld l . ~ La serata 
d'onore della sPEnora l̂ mnia Ivon, attirò 
if̂ ri al teatro lirt'pìjMico più numeroso 
del solito, così nei palchi, come' nelle 
gallerie, e rièllV'pIatea. 

La fhon in assai- fe^egpiiata tanto nel 
i ^ 

éjio apparire, ohe tiél còrso delle rap 
^^f'esentazloni, e venne anche regalata 
dì un bei mawo dì fiori e'dì una corona. 

; Ci si; conceda pqr omaggiò'1 alla ci'pv 
costanza, di .non;M|ere sevèri con quel 
vhudoville che 3',ir)litoJa La Rivista del 
Pfimm^frimester 1875: siamo sempiì' 
éèmeiiìe giusti. Bfasq'nob,, è'piàciuio. 

Ql fjifci p s s y i sulla scen^, come in 
I||nterna tóagicài''é^pe^i'koniHcare gli av-
'^^nimenti di ' quel" perìóybV poteva rag; 
giungere dn bai efietio, se gli avvèhì-
«ientì stessi^àVéàligt^^ avdtp^'ùpa' impoè^ 
tftWirammatizzabìle,- ma'poiché non 
l'Javevano, l'itigegnoidellfautrice, mal-
g|ado tentativi.ìodevoji non vi ò pie 
ildmente riu3(?ì|9l;Cpfn^,;si,'f()i a mén^fi& 
ini scena la Miìrin î ItalÌaaa,ÌJcendo.can-, 
t W ^ ^ e r fajmboccio'^'trà" le' b é e o i r A 
URoì'd^gli sttiiri'S fAltrtl scèna, come' „ A i : ^ ^ r — s s 
quella dell^ubbJÌaeo^ per q^iamo-bènl^- '^ ' '^ '^*? ^ ^ ^ T ' ^ 

4. Gran Poiii-P.>ury, if^ttsl. » Gòunodf 
B. Polka, Bimémbr. della Pina,* Vangnc^i. 
6. Viì\te.r,^inóiDuma,Canto.t Strauss.r 
7. Gidop, Salerno/: ^ ,. » Parisi. ; 

C é n e e r t o . ^^'flU^tédì Sfl'Mi '31, la 
Musica dal Comune darà concerto M 
Pimi Unità d'Imlia: credi imo che s|à 
l'ultimo prima delle sue vacanze. 

Ne pubblichprerao |1 programma! . 
. O g g e t t i t r o v a t i e déposìtuti alta 

Dìvìtjìone VI Municipale, 
Diverse chiavi, ; , " 
Un nastro dì seta da,donna* r ; 
Ric i i t t o . « SulTÌcatlo ormai cele-

br^ ,̂ togliamo 1 seguenti ulteriori partii 
col4rì dei giornali di Roma: ^ 

Una famiglia romana israeliia si à 
convertita,(la yarii anni al cattolicismq; 
parò questa conversione procura di te-' 
nerla nascosta ad un ricco parente lon,-,, 
tano da Roma, il quale, se la conoscesse,' 
(ìpirebbe forse diseróddt'lai ., 
' U s ignor t réves , ièraéliia pur esso,! 

era amico di quésta'famiglÌTO ne co; 

bitato? I 

Che direte voi 3.ip^n|^^r0;ìe che qr^ in Slcili:».' li SVaalb •oàtttratmetttéi farà 
deputato deiropposìzìon^na,rifìusitp di,, 
permettere non polo dhe i nonn miti-' 
tari slĵ Hsamiaìs&it*) '3dis|E|oÌ'tefre/ii,;ma 
ancori chtì,gli ( itlciaìi |ptG?sorq Rico­
verarli infuna' spócie di grartiltf disa-

nosceva esattamente la conBìzione. Sé; 
.:) 

i 

è yei;o il fattp ppr piiìf fu arrestato, 
avretib^. pensato di,/.rarneiiprtito. J 

D;fatti poco temm f4 giungeva per[ 
la^postà.a] capo 'di'questa famiglia una^ 

ietterà anphm;!a, formulata press a poco; 
<iàsìr "''' :': • ''- ; ; ; . , , . . • 

«Io conosco là] storia :^dèìia Vostra ̂  
conversióne e.iMntéi^ègse''èéB avete a 
.̂teoeclff naScosta- al'prostro''parente Tìzìoì 
Ho estremo*bisoè&lo.di^ÌOOOJranchi edj 
ho pef)3alo,:dif guadagnarli facendo su(; 
tale propo^i^p4^ung/.pubÌ3]icazione chtil 
"desterà' molto rufn(^re^Ì^on è mal.yQlere' 
verso di voi, ma necedsi^li difardenarX' 

:cpn un layorp che no già compunto. e 
;cfié;p^nao di dare'subito alfe sta 

,jr!:q[^,.as^?,tt.iM,ah.8, vi dica ohi ,è,;.non<' 

•••' ••"•;' • '^--.i i i . i i /H ''u^''f, r ' ' t ' . " •"'^"' 

:>-"'cflii'étWr̂ eiib''ita«i> oî iKé,,. ::.: 
Naadìe. — Mnsf-hl 2. .— Femmine 4. ^ 
•l^òrtil =ì'PaViìiato' Elcnlt'di't^ieirb di;, 

ofeirbiria, Elisabetta; diiBarn'^rdo.-dì 
mesi IO. 

Spolator GlGmentina di. Eloardò; d i | 

* Rossihi trqr^nz^iu:Gii^3épb;),'^Sw*'P0' ' 
: , ^ ! " P ^ I Y A ^i?!''m9,i,f^,oDM^nipp, Aw 

mìni,64,^Piilzpjl:i^9^,C!)q!ggila* ,... v.,'.-: • 
t n a b^imbina dell* htituto Esposi. 

Tutti'di-pfidtìjviii'-^^ : ' - i ; •'''::', '̂ 

' BARI ;. 29. . J§^,t r,r?«h;:3iVu m. 
' FlftRr^ZE 18. 8,̂ . 3.0. (4,o 50. . 

NAPÓbi: 4*fi 64.' 63.' f: m.\ ': 
PALERMO 44, 85. 81. 90. 'k^ì-

] ROMV 17, 67t)ii/7fliM;m.i 34]:, 
TOaiNO 47; 73. 3. 8«. 6 8 . , -

ifilfà C'imniasione le maggiori offerta 
pfi:39if)i i i . , - , ; • . , •-. \.-,, V . . ; " • . 
, Colla oalduri dell'astate, colleraolftu-

Idiqi, c^i pochi kvori^;aamenÌa di jnoUo, 
(lutanti 1* estete, ia'̂ ^cìasse dei poveri. 
É! lii soliti Storia di tutti gU anni, e pur 

•-troppiOi'è' diffliiìlle scgvèrar-^' l'a '*mra> d;illa 
'éimuìttU' hfii?feriài;„Que3t' eHiUfl̂  pèrò'IÒ 
syilnjtnò-ilelis:w$6wi .se .mlinlasclatè 

[ji^Kiperiìre qaesta>jirola;,iha-;0i*e^tj^M|h 
'p,i;òporz'oni jlù^^fjj(HV^a^t;ì,;,degir.0nnì 
scorsi. Al Ciimpìdaglio èi una continua 

iprocessiona di mèndicaftti:*.i6*'di' gente 
cs(ìe;yiipl,f^,r_ niaptenere, grat«i.tamant% 
le proprie, creature, ed il Sindaeo nnn 
S5 più di qml paHè v'dliaVNi; tjb'(̂ h'&"ìi 

;:f,ÌAdo péièfSlidfi è gìà^ès^urito da-:un 
ppzzo. Questa,,ppndizionp dì o s e non ;fe 
npova'ìQìRomav^-ed'^esisteW^già' sòttbj 
ll,;Go)fB^nl);>,9njificio; mft allor^, lè;;riév 
che f-iitiiglìe facev,ino delle abbondmii* 
'pffer^é('ed ora invece ; sfogano-il Ipro 

land^ più\.ttn .SftUoj a.-nes9Uno. E.un 
''mp-io' sinig^larè di; interp'fètarVlaJpàHfìi) 
y^ì .p'fbàéinìòĵ q'iiaMcctìfe^ fòsse la'pòve • 

fegUa che ha màtkò-lt Govèrrtò.. Ècco 
iìprèhè, ii;-̂ Mumqipio ,̂8Ì trova taniii • all'è' 
tette'e'non'potrebbe fire quello che 

l^orrebbe. 

còlioqu ìó\ coti' Méhèrftéd Ruscbdi Pascià 
altra volta gran visir. 

Il conte Ziohy fu accolta T altrieri 
(giovedì) in udienza privata dal Sulumo. 

OóftKfjnnó menzione,' di alouh nuOVÎ  

(\iill^.tPUfE^,^li^f^ch.ei senza sperare un 
colpoi! Gli insorti'jpregerP lai fugai''- '^ 

gora si esprime nel'seguente niodò'Sb"' 
pra l'intervento dìfìòm'ìtibò delle bp- J t . 

! ••> 

W: 

faita^^ manca dell* atirattiva della novità, 
1 '̂ 

e v ^ via. ti meglio di Hutto del vau­
deville fu il preambolo VAutrice recitato 

n 

con jiisinvoltura e con bel garbo dilla 
signora /(jon : anche qui però l'intér-
Icgfifre coi personaggi della platea e dei 
paicW ; 'ricorda frappo la commediola 
€^0 ^scandalo ir^ teatro. 

D'altrondeì la società italiana sì mo-
strE^fosì nauseata della politica, che fa-
r e | b ^ senza volentieri, almeno sulla 
scp l iv di tulle le allusioni dì questa 
si)ecie,,Xa comparsa di quei: due per-
sona^^j^ che si strìngono la m;ano"̂ :tielia 
eh Usar rubata di pianta alla Cendrillon^ 
ò qudche cosa dipuerlle e d'imperdo-

Gli attoriiiiaigei^pàle!'^biahno'*àisii 
gnatp bene la loro parte, nominiamo 
fra gli &\ir\i\ BusnelU, \Q Sbudio.ìi GÌ-
•taaà, i Perego, ecc. ecc.. , 

I • s ^ Q 

i l itfei Mamrà de Imà'la morosa, é' 
un lavoruccio leggiero, ma felice ab 
bastanza nello scjpglimento, per̂ qijanto 
lo ppS3ono ^s^r|( |bèta •pottìpoiiìioni, 
dov î !a morale! f î ultima' cosa • Vtìe sì 
cer4 II p Ĵjblìpp la rg i i%t8r i r t gli 
attori fannoyi pubblipo,ve tu|ti asàìeme 
fann^ quell^ c^s\ chi^^|Ì^el gusto 
dell' 0poca presente. 

Sempre bene, sempre meglio di tutto 
On viiiHnes in r^ar^ cl̂ e ha,fatta, par̂  
tire il pubblico di buVna bPccal 

FllodrariiKiitikUoa. •— La; rappra-
sentizione data ieri sera dalla Socìe}^ 
Pàolo Ferrari riuscì bap^^eun putìfcìico ' 

' ^ ? Ì numeroso applautflT^più riprese 
é * 8 r è divertito. 

Opportupfijnieĵ te limitata la diatrihn 
«ione dei bigl.etli aljà càpaoità' della 
sal^ il cald9,:era mono 8offpo%p|§il0, 
tutl|,pQ quasi lutti trovarono mezzo di 
sedérsi. 

Gopie il solito, terminata la parler 
drarptìiatica, cominciò quella dat$|n0-i 
conJ'|anti elementi giovani raccotti in 
una'Wila, coli'prchegtr.i bali'e f.itla, con 
tultô ,l'amtoi*ìn1e ^k qftl'e n̂ar**ctfe dica-;:, 
«aliate!, flgiiMwrhocr'^à ntn Si bai 16,'V 
con che gusiol, fin tardi. 

Concerto. — La mî ìé̂ à'fjfél t* 'Reg-̂  
gimento fanteria suonerà oggi, 29 agosto 
in Piazza Vittorio Emanuele dalle ore 7 
aliti 8 {[2 po^, ì seguenti pezzi:'' 
1. M^gia militile. 
2. sint'nia, 4 QariWài. 
3. Mazurka. 

ULTIME ; KOTIZIB 
Il ooucìsffSf M à i i f » 

sato per 1,1.2§':sèìTOmfMbnaignor 

vprtibo.iljgioruQhdi Saui-Bfiriolomeoj 

gli dissef :0^giiTÌ.fo. c;f^ìi'iriS,.b,i., , 

'J L 

r 7 

Estra t to dai giornali esteri 

rséty 

che se. voi volete impedire questa put̂  
blìcazìone mi facciale avere 1000 frah', 
chi. Se venite in questa deliberazioj]iQ 
mandate persona di vostra fiducia in; 
piazza (iella Minerva il giorno tale^.al­
l' ora tale : sarò riconoscibiìe a q^esìi 
e questi conirrfssegni. i \ 

Quésta lettera ge,ttò' l'allarnae nella 
famìglia, la quale si'cV^Bdò subito; col 
Treves domandjndogii conaiglio. Il t r e -
ves rispose che se avevano inttìrèsaé 
ad evitare la pubblicazione' era meglio 
che. aves3er.a,datp.,a quei!'imporaurio, la 
somma,richiesla^', , ;. ,, :;. „ 
, — Ma. e .troppo..» nsponaeva- u capo 
famiglia. 

-^ Come ai fa? se la pubblicazione 
:aMètle, ,: | |rète ,dis9Cfi'(t«tl::^a*'(^ieI Nâ  
babbo di. vostro zio... Eppoi si potrebbe. 
mandare una persona di fiducia all'ap­
puntamento inqaripandpla di trattare per | 

^ n a riduzione 1/ • : t 
— Ebbene, andito voi mio caro Trei 

ves, eccovi dieci biglietti da cpnto lire;. 
Ognuno, vedete dì dare.a quiìì impor-
tuno u meno cbe §ar | possibile., 

Difatti ilBigtffir'^ròves atìdava e ri-^ 
tornava con tre l)ìglieUi dà cento, af-
fermando che aveva incredìbilmente 
fdiicàtò par fare accettare a qaeil'impor-
tupo, una riduzione di trecento lire. 

Abbiamo da Napoli, 28, sera : jj^,-,, 
è ìanrivato i l priacipai'Uiiibertó,te-

fu ricevuto dalle autorità,. 
.— E da Palermo; •-• i 
B o n | h Ì M n ì n W p y è arrifftto e fa*; 

riobviito dalle aìUotità, dà ftLuniani^ 
dal Corpo universitario e d&parepéhii' 
d e p u t a t i . li. . B à i •••!,'<'i 

:—'• AouiaiM. daiTiFiranzQ^i28:. 
Sent i t i la reUfiotió delsindaco ohe 

non ottcppe ) a rìto4»^<*li:W»Ì3.^fo 
delle fìnanaj^jl Consiglio coiuanale 
àcc'éttò' raiìmypjto.dol canone sul da­
zio consumo. " ' 

1 ' 

„ ~ W - - . - y , . . . . g - - - - - ^ y^ r~ 

J ^ O agos t in i 

lu.eÌM^i.PttliUcr.av.etepubblicata la 
notizia di un dispactìió circolare au 
strTacq^^secortdd il qù'silé'm'caW^^stre-

govirifi i8 nella *B!)à«,Ì». ̂ ^Senonchè* ,̂ la 
Corrispimienza'.pàlÌHhH'' dfyfetfria ndh 
^plQ;4wni^a'hc,omQ ,falso ^Oiflf̂ f̂ nia.Mpg-
giùnge ariooraMctìfe>nobJ'eàtste' as^olma-

! ni^nt^i. up,4t^p*'ci0}prliy(?bjiait^ ";?^ 
alle potenze in riguardo airErz^govinà;' 

j - - I 

In riguardo al|e persane cha devono 
e^|er^.,^Ì3ly!'Éll.'t? .**̂ !!̂  potenze come; 
dejegUì speciali pir un tentativo di paci-
ffSìotié pVè'àlo gl'insorti neIÌ'E''zego-^ 
Vina, \^iorMoUÀza)^Ìè(^}.n£' 
'sia, che fersW^ro' . :delf |àf i : V^r l^ 
iliria jl. cbl^aolP^ 'genóralé Corrado' WdS ì 

sùseb, e "'per la òsrb in ia i ròònsole 
generale resìedenteìnRiguaa baròììé di 
Lichtenberg. Secondo il giornale me 
desim.p^ non si avrebbe tuttavia notizia 

;£miK^^ ^m<i^- é * "f« 'î ija 
Ru'̂ sia, perchè la nomma del console 

;i;.:LiJ>n?«rc9uone cresce (^otenttìn^ente'; 
9*'a|;c/p*^3ftófiòii"ségti'8lli' di disegni più 
??tìJ:i'rlPW'i d^esiderano. la guerra.,La 
diplomazia non può impedire nulla'*, 
nessuno confìdli';t)jyilé "Slié prònieskl; 
,,,.L*An?»ir?ez|pne o.tterivVcertamente"la 

^ llb«rà?.i^nftV'Non'ii gtt't"i'aHl;'ima''r pIpp.W 
\ deci de ratino.̂  puarn'lojl^jnsurrfìzioné sar^ 

generaJ'ftf Serbia/'e MontenfgpQri,non'fl* 
marratmo^ aj^tìit^torii :Xdeàà#^i4li;L,.. 

, ^^t ì 'dlrezion^dipptò^l^l^fcpaiiq/? 
Dìmentoi d'iuna accademia di canto prb-
ffelt.VtfìitttìH pirté'dè"veèèhì ' Gz^icM'ili'' 
fimt'è *fe"ri5ĝ fk'c'ti'i"dèi(* Er̂ ì̂ ò̂virî Jm 
ìcagione dell;a,fefl4en^aipoUti90 nizian;j)S 
;che vi er4"connfi8sa',|;^: t̂' • ' 

nijiiviiÀ Part i i , 26 .'; 
! Secondo I* Echo Vnive^nel il convegno 
di Thiers col principe .Gorischukoff avrà 
luogo il io di seitembra in Mv>''tretìxî  
Gambetta.andrà il ì sHieinbfe a Troyas, 
per lenirvi un-diliéiìrsjj.^^- AlU 
, . , . . , - Ragusa, 26. 
r.ife'.aiteso i n 'K lek^vmìvó di due'vd^ì 
portiQon;truppe dà AhiivaB, ':i'J^S MÌÌS 

,.WKHSr4.,f^tii,,!?»•»:, prigionieri.' daf: 
gendarmi vennero oggi lasciati m li-
b^M, dopò aver prese ad essi le armi. 

• ^ B r- 1 1 n i b r M H j i H - ^ 

{Agenzia StefaniY 
>-,. 

y^ 

fi 

>̂  

Berna, 26 àgpsto: : ", ,|:.̂ :, ^̂  
É giunto in Roma da d,u6"gjo|ni ilî : 

tenente generale Casanova, cojniiid|nls(i 
le forze^ militari peli! !ào!a^^di''S!CÌIii^ed[i 
i ginrnalì ^hanno-'a tal punto, perdd^a; 
ogni^ fiducia.'dr-natizie-lbcsU CÌÌ'Q'.quasi;: 
non seinA SOM© accorti. In alipj mp-
menti^t^Ventìla del>g|(iépilè Ca^qnowil 
sarebbQ^,St^to,:-.il cavallo dj bittaglià AU 
cento arlicòli, ed ora passa'quasi inos 
seryLataL, perchè,.non,annunciala;.di pre^ 
cedenza, non sì ebbe'terti'po perciò eli 

sue condizióni di salute. > ••_ ftfc 

^ ^ i . 
, . ? • " ' ? • ; •̂• 

?[;-^enefinWroia£P:dì^Coìlantinòp(^ì^n 
^ p V o rnùtamento dì'Minisfero:^s^^d; 
Pa^pha diede le,.8Us.dimi8sioni dal posto!' 
•di^Gra^Vi^ir,: j . . i r r ^ 

• ^ " ? . "t.'-^x 

Ĵ 1 

TelegiÉaìIroii^'" 
i i 

Dopo pochi giorni il capo famigliai imetlèr» insieme una versione quiUuhqua^ 

M.» Garini. 
» Peroììnk 
1 Gatti. 

raccontava il fatto a un suo amico, il; 
quale quando faep^^bane^Jo^udi, fege que- < 
sta. f^sservazione : «Lo scriiiore della; 
lettera, anpnimaya'il signor Treves non 
potrebbero essere una sola persona?! * 

Queste parole parvero una rivelazione,^ 
Si raccolsero altri indizìi e la conclusio­
ne ne fa'che^il'signor Treves è stato 
arrestato. ,. 

Va B a r b e r i n o e u n Bftrl>i|n|. '— 
Leggesì nel Fan falla del 2o: ._^ 
"^ Il signor principe Birberini riceva le 
IPie,cong|'ati^)azioni e quelle altresì degli 

Co a gentilezza squtsitìssirna.non solo 
concedè, ^^tuitameote wy-pl̂ '̂ tn solcati 
j j s l tìei* ̂ 4'''ler^e^vnel[e profsìmitapdi 
Paleslpina per te éstìrcÌiazÌoni-4campali, 
nQi)|..^n :iao|tp,e qir^|Bgialità l'annesso 
casamento. , , 

Il prfncipe Don Carlo fì.irberini,'du^a^. 
di Castelvcflubioe lenente goneralejjtìlle 
guardia nobili pontitìiie, non lia ^olulo 
venit meno a quel riguardi che ogni 

'milil'àVè^roff^^a verso >i suoi coturni. 
Hìioni. 

•per spiegare^^^up^ta^,syg>|(^ur^ioa^ spi 
continente. Là presenza .del .g^merale. 

'Ca'sapoya in Boma j l . .conRfttt̂ ,,npa;vh 
turalmenie alle condizioni delle am­
ministrazioni nell' Isoli.-ed'-a -'quelle'^ 
della sicurezsa ĵ ^ubblioa.;:* Egli.»>fu (più ^ 
volte'-al Ministero dell* interno ^d Ù^ 
q'ie!Ì9 della^ guèrra,^ onde promuover^; 
Quegli accordi che sono indispensabili 

fpért'.hè la porsecuz'o-lò derbrigantaggìa 
sia fatta con u,ia certa unità di jjir'ezio-^ 
i?e! il generale Casanova rriiòrn'órà tra 
br<:'vó(,ai!a;.sua sede. .^\. ,. i -M ; •, < 
-Fra due giorni la Commissione d'in 

chiesta sulle condizioni deìla Sicilia deve ̂  
ÌJU|nìr3Ì in Rom;i, ed^l p^laz'.a Mad̂ iniji | 
soqo già, slate mesg,̂  pa^ |̂;olj,^ei;isaji0^ 
sua disposizone, Finora Troussi S visto 

J-f 

.' v.i-<:̂ i-' iLarnherg, ^^. 
La-radunanza generale io Hdicza del 

.)['Unione rutepa, fy, nioito numero3a,iap-\ 
g^tiò .latte.;-.le upcoppatai present&Jeild^l^.-

^&m\^^P ><:I.̂ Iil'PnipftP,.ed, qddptlÒ4z]|n^ 
dìt quella di Ku^aranka, la qudè ha* 

leni nella Galizia e nelln Bu^h^vi^au, 
'iia'giiall^cuiìhtrapreséro alla sera ìmvàò 
MM mPAting/nelìPasiello diH.\Ue;^.:| 

•é 

'm 
I .HI- k ' 

1 J 

^ ^ ^ > 

^ 
* • 

5 ^ \ 

.1 
ebbe I;i;»pgo tra i suoni dell^nnp* po,^ 
pplare . . , Ì ; •-. •>•{< 

• .! ^ :j' -i M 1 - li : •;••"•- Ragitóa 5 2 ^ ' <• 

A :;Appena> mìlle passi dai^contìnì austHaJ-
ci,,[|i'e8^o Bergatò'si trova'.'ìl fortino 
lurcp,D>Ìeno..È3So contiene da 30 a 40 
[uomipi^ed,\è armato di dua cannoni. 
Esso, venne, «poco innanzi. alla • mezza ^i 
notte'311800110 improvvisamente d.i ma 
divisione dagli insorti forte di 200 uo­
mini sotto f.Ljubobratic.-^dgrado una 
Iptialdi W o r e l'assalto fion rieacì. Gli 

,'ipsoj'liì hWno peijahtjo |i;circoiidalo il 
fòrte, e può aitendecsi ad ogni istinto 

; PERPIGNÀNO, 28. — La notizia della 
captplazi^ne di Seo d'Urgell sembra;^ 
prematura, ma è certo che Campos or- " 
dinò che ^ieno rinviati a B^rceiìona do- . 
dici cannoni destMuitì all'assedio d! Seo j 
d'Urge'l. ed arrivati a Ceide. 

RAGUSA, 28. - Gl'Insorti impadro-
óìronsi del villaggio dì Plana. iSO abi­
tanti turchi unironsi agli inaorli. Impa-
dronironsi pure del forte, Goriausho ar-
rn^ò-di quattro cannoni. 
: ';t^|p45ii'|9 cÌ|é,5'M^hemed Ali presie* 
der^Jja Cj^luissìpné internazioqalo pella 
paciflc<izipne, dell* Er^govina. 
• L0NDaA,'28. — Lord Russell scrisse 
al Times esser pronto a sot'oscrivero 
60 ,lire sterline a favore de^li insprli ;; 
che'^'sollevansì contrp'ìe cattive animi­
li istrazlfìnì dei turchi* •> • 

AGRAM, 28. - Alla Dieta leggesì il 
, progello deb^' indirizzo in risftosta al re- . 
scrino reale. L'in.di^izzo insiste nuova* 
mente; sulla Jncórporazìone dell;^ D4« r 
mazia nei paeai appartenenti alla Corona 
Ungherese i parlando quindi degli av-
verifftifenti dtìll^Erztigoyii^a esprime la 
speranza che il gpverpb Àu3trp-Unga-» , 
nco saprà tutelare gl'impressi dell'urna-^ 
nìià, ed assicurare ai fratelli dell'Erse^ 
govina e Bosnia le basi d'uno sviluppo 
nazionale alto a consolidare la paca 
d'Europa ed impedire il .rî n nova pianto 
di 8ii?Iil!6Myepimentl. ì | | | i v i r';̂  , 

' Domani vi sarà'^discu^àiPne dell'indi-'^'' 
Vizzo.Ul Bano, rispòUdendó all'Inter-
jpellanza di Makinet^circa! ì soccorsi'ai* 
*TÌfuggiatì,.Ceriti nella.Bosnia, dice òhe 
.questo affare non è di sua competenza ; 
i esorta i\a .iiun meiiere;^ in : questione |la 
e3islenza"'della D èia con questioni cbei 
non le competono. La diet^^.cop^pj^oj 
voti meno tre si ditiiara soddishtta 

*;délla risposta del Banò, • 

• à^r^^ 
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nessuno dei membri che ne fanno parte, -la piunovazione dell' attacco. 
ma: non tard ^.int»9 a^ arrivar^ toi i | ^ V P' V -^ CosiaffiinopoU, ^^ì. 
notìzia sulle ^ue prob-ibili'dèi berazlcî ni '^^'11 ministro dei lavori StìrvoPPascià 
rq\iindi inirnaiura. Nellji piunione^di^''è st'aiOriominà'io'*commissario imperiale 
Ipmeriica la Com'missipnp .si l'ònstituìbàì sVraardinariO'^6r;.la.madiàziotieì nell'Er-

è 
dpq 
Qpile nomine del suo presìlenie e del 
segretario, e st;ibilirà la qdilìià ed il 
nuiì^iero del perspnale ohe condurrà seco 

zegpvina.,Qdiiin EH^̂ ndi è nominato in• 
Ierin'liratinte ministro dei lavon publici. 

Il conte Z.cby ebbe lunedì un luogo 

:Ì;. 
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Bortol^Moachini j^^rm/e^ 
>^-T 

^ ^ F ^ 

Casa, grande dil-qlvfl'e aT>ilazìbnì 
con orti) isità ili ViaBdr'gQ Nuoro 

. RivolgeJ?si'MàirSÌg'nori -fratelli 
Zanon creaci F*iàz^a'delle Erbe. > 
6-397 
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•SPEtTACOLI 
TEATRO GARIJJAI^OI. -~ La drammatica 

Compagnia Milanese diretta da Carlo 
Righelli rappresentazioni. Ore 9. 
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V AVVISO • J ' . • 

Da oggi a tutto î i StHlcmhre pi v. ro-sti 
«peno il concorso al posto di Medico-Clii. 
«•urgo,-Ostetrico di quHstò iioimmPt atcuiVa 
annesso Tunnuo slipcndij:),i3i,Um 1300,,coipr 
"prèso i indennizzo per lo'-spese del caviiillo, 
ollrtì lii casa iti abitiisiiniìe con EtiarJ \Mi 
di terremo, pari il .ampi padovani quullro. 

Gii ospiruniì dovrut̂ no produrre al Pro­
tocollo di ijui'sla' S^Rrctaria Municipale en­
tro il termine suddetto le loro istante éor-
rpdtìte dai fegncnli documenti;! '--i 

^\tì. Kede.di qjscita;! . - '; vr 
f 2. Certificato di sana fìsica costituzione;;. 

3. Dipli-ma di abilitazione al liliero escr-
Cìitio diJiJa Medicina-Cliintr̂ îft'ed Ostfetribia; 

•i. Atleslaii comprovanti la pratica bii'O-
nalfì fatta in un pubbli, o SueJiile, o di lo-
devùle so'PVizró prèsso una Condotta Coròii-
nale; ., 

5,,Licenza. di:.vaccinniiqne; ; , 
0. Ccrliflciiti drpcnaiilJi di data reconte; 
7. Attcstalo di buona condotta rilasciato 

t̂ìal .Sindaco deU'Mllinio domicilio dell'Aspì-
ràoie; , 

8. Tutti quegli altri documenti che vaies-
semmàggiormt-nle afiivorinie l'aspirazió^ie. 

La ijopola/ione del Cumunc ascende dd 
aWlitnii.N, ii43(»,̂ ed ì jìoveri, che fioli hanno 
diritto alla cura gruluita, saranno descritti 
in apposito elenco. 

.'La nomina'seguirà colle nortne traccìKté^ 
dalla vigente Le^ge conmnale e provinciulf|i,. 
fi'l'elclio ̂ ovrà a!iŝ n ê̂ e. il poswcÒl i)rimo*i 
Ottobre p. v. ' , „ ' : ' : , / ,:, ' 

Cdmpodaraego, 21 Agosto 1878. 
11 a i n M « • - ' -' 
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presso' la' sigii,Qî a Apna YoUì^p, 
alle Bretelle dì Sotto/ nnmero. 
trd VASCHE di macigno'tìS bÌio. 

in oso 
> Da ben lungo tempo distinti Chimici, dascuno alla sua volta, si 'sonò occupati di 

rìniracciaie una combiuaziDne che tuUi i medici dimandavano e desideravano ardente-
njfnte e chê  potesse loro |>pmm(tere dison'minifKntre, ^mbìrtalo còl, f KitRO. che èì'èìe-

d 
e 

. , . , - . , . , • • --.^ erano 
dìstruUe vicendevglmente. • ' -• , f 'n > / 

:._ Fiuftìmi-nte dopo lunghe esperipnze, aiutato da «n qua'che consiglio dì pratici di­
stinti, pomi riuscito ad evitare 11 lamentato inconveniente, impi-gaudo la nuova combi­
nazione chimicamente nentVa, che per voto nriartitne di medici rmomili è riconósciuta 
una delle pui telici e perfette, supcriore a tutte le preparazioni fcrrbgintse finora in uso. 
Questo prodotto che porla U pome di, , , ,, : i ; • 

SCIROPPO DI CHINA FEIlRUGINOSOHEBEnLEIN 
si prcsentnsol'to forma di un sciroppo chiaro, limpido, di un bel colore rosso, che non 

li gian< 
sempre 

delicate; '• . 
: ^ ,̂ ;J vantaggi che fa risentire j^uesia preparazione sono rapidi e si manifestano sino da' 
P^'P.'PP.,'^''* ''"'̂  !"'l*'''go ed i signoii Medii:! troveranno nel sciroppò di china femtginoso 

;Un't,miedio di'primo oHine, sul quale po.ssOno lare sicuro calcolo nelle cure della ch-
tosi,'colliri pallidi, anemie, gaatrili. gastralgie, perdite .biani;}ic, lcucàn% mancanza di 

jursp- e di a}i};eiih,M\otmssa,diimigm,.,ecc, ecc.\ix[ uM pa^la. in lutti i caèi the ri 
chiedono rmipii'go di una medicazione 
i ; ÙJ,SCIHÒPP0 DI CHINA 
riiàicìsti e' droghieri del regno è dell'estero, ,V • 

.̂ Yondìta airiBgrosso allo'StaMitìéìito'.*^ 

Imigue, n&ic, eccHh uM paiola, in lutti i caèi È 
icazione ferruginusa, insieme ad amari tonici. 
NA FEfiftÙGl&. Sq veudesi Hai priucìpali; 

. / ! ^ 

Via VassareUa^ iV.-8. -. Milano 
4-1 ^-^ L 
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1. : OB?BOyVEAU LAPFECTEUR ! 
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K.0^S1?HV.AT0R|Q,A$'?IlQr?0|(aĵ ^ 
[ D I P . A 1̂ 4» VJL 

30 agosto 
••i0\k'': A mezzodì vero 'dì -̂ Pàilova • '• l'f 
ÌPĵ ftlibome>i.di Piulovuore Ì2 rh. 0 ̂ ; 34i3' 

Tfeniporifieil.di Rcjinaor0 t9ni.:3s.'i»4 
'•^ 'OsserimzHiHi meteoffloytóhé' ; 

.eseguito •dH'aÌ,t''zz.i di m. ì ' tiaUnob e dì ' 
::..30,7diinivi-:ÌUìme(i(o delrriiirò' / 

- —. - - » ^ h + l i - J " — " 
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'm:h:giit^iò 
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ĵ 'èìrmQmei..cGntìi.Èr. , 

Oir.efcr. (ielvBnai-
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^^ l\ 

Ore 

t24 9 

seci 
Questo 
ilnt,U:,?Ì medici dì ogni paeseT per guarire: erpeti, postemi,; cancheri, tigna, ulceri, scab­
bia; scrafo)̂  ed altri dolori., -^ t-a^fe-' ' t i rj •-•", T • ÌÌ • ' 

11 noi» molto superiore a luti! i sciroppi depuHlivi, guarisce le malattie che 
sono designate sotto nomi di prìmative, secondarie e Uerziarie ribelli al copaive, al 

h-

(iì(̂ Fgû ì(i ^l^al. ioduro di potassio. ,-. r 
Deposito generale. l2, Itue lUchèr a Parigi. ' • ' - - ; , ' . ! ' •' 

"• Deposito a PADOVA presso il sia. L; Corneìio;«dàlL6Ìg.',G.fZanettì. 
1 ^ 
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sono da rUir(^nsi:presso 
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BEî tAViTig prpjf. L . — BiproduzioAe delle note,già li 
.,. togvaMe di Diritto Civile. - Padova 1873, in 8" L. 8 . -
Id. — Kote illustrative e critiche al Codice civile ^ 

del Regno. •* Padova 1875, in 8« . . ; . * 
FAVARO jpi*of. A. -^ L'Integratore di Duprez ed il Pla-
^ nitòétî o dei mó^imonti di Amaler. ^ Padova 187^ > 
KÉLtJiiL prof. A. -^'11 terreno agrario. - Padova 186^, 

MoM^mmf. A. —,|ìementi di Econ(MM pblitiaa. 
•_,i- ..,-^ |̂*^dova I87;?,.i?a ,8r,.-••'.• :'•,' ,; . ;••;/''>• 
.Rp^^i^KLi,! pr ,qf . ,a-r- Manuale di patologìa generale. 

ROSSETTI projC* F. — Sulmagnetismo. Lezioni di fisica.. 
»*u'. • , j - Padova 1871, con'fignre ,.; ,,: ... * ., .̂  ,• 
SACCARnoprof. P . A. * - Sommario dì un Corso di 

Botanica. IP edizióne. Padova, 1874 
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